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Comunicato stampa 

Sempre meno aziende formano apprendisti di 
commercio: formazione duale sotto pressione in 
Ticino e aziende chiamate a investire nel futuro 

Il settore impiegatizio rappresenta uno dei pilastri dell’economia 

ticinese, con circa 55'000 salariati attivi e oltre un quarto dei residenti 

occupati in questo ambito. Eppure, proprio mentre cresce il bisogno di 

nuove competenze, diminuisce il numero di aziende che formano 

apprendisti di commercio. Una tendenza che solleva interrogativi sul 

futuro del settore e sulla disponibilità di personale qualificato. In questo 

contesto si inserisce l’evento promosso da SIC Ticino, che richiama 

l’attenzione delle imprese sull’importanza della formazione duale e le 

invita a un maggiore impegno nella preparazione delle nuove 

generazioni. 
 

************* 

 

In Ticino il settore impiegatizio impiega circa 55'000 salariati. Tra i 

residenti – al netto dei circa 10'000 frontalieri – oltre un quarto degli 

occupati (26.6%) lavora in questo ambito. Nonostante il peso strategico 

della professione, il numero di aziende formatrici è in calo, con possibili 

ripercussioni sulla disponibilità futura di personale qualificato. 

Per affrontare questa sfida, la Società degli Impiegati del commercio 

(SIC Ticino) promuove l’evento pubblico “Senza apprendisti non c’è 

commercio”, in programma mercoledì 15 aprile 2026 presso 

BancaStato a Bellinzona. 

 

L’incontro – già tutto esaurito – dà la parola alle aziende formatrici e ai 

principali attori dell’economia, delle istituzioni e della formazione, 

rivolgendosi alle aziende del territorio con l’obiettivo di stimolarle a 

investire nella formazione di apprendisti di commercio. 

 

Ad aprire i lavori sono i saluti istituzionali di Claudio Moro, presidente 

SIC Ticino, e Alessandra Gianella, presidente della Città dei mestieri. 

Seguono gli interventi di Maurizio Bigotta, responsabile del Settore 

economia dell’USTAT, e di Sabrina Guidotti, direttrice SIC Ticino che 

sottolinea come «Oggi l’impiegato di commercio non è più una figura 

puramente amministrativa, ma uno snodo strategico capace di 

coordinare processi, gestire relazioni e interpretare dati. Per le aziende, 

investire nella formazione significa creare valore: sviluppare 

competenze interne e rafforzare la competitività.” 

 

L’impiegato di commercio opera in tutti i settori economici e svolge un 

ruolo centrale nel funzionamento quotidiano di aziende e 

amministrazioni. Le attività spaziano dall’amministrazione al 

coordinamento, dalla gestione clienti all’organizzazione dei processi, 
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con un crescente utilizzo di strumenti digitali e una forte componente 

relazionale.  

Le trasformazioni in atto – digitalizzazione, automazione e nuovi 

modelli organizzativi – rendono il profilo sempre meno esecutivo e 

sempre più orientato all’analisi, al coordinamento e alla gestione di 

processi complessi. Le competenze richieste diventano quindi integrate: 

tecniche, metodologiche, sociali e personali.  

La formazione duale risponde a queste esigenze perché unisce 

apprendimento e lavoro reale. Consente di sviluppare competenze 

immediatamente spendibili, favorisce l’occupabilità dei giovani e 

garantisce un allineamento diretto con i bisogni delle imprese. Allo 

stesso tempo, crea uno scambio continuo: i giovani introducono nuove 

competenze, anche nell’ambito dell’intelligenza artificiale, mentre le 

aziende le traducono in applicazioni concrete.  

 

Testimonianze dal campo 

Durante l’evento, sono le aziende formatrici a prendere la parola, 

portando esperienza diretta e testimonianze concrete. Le aziende 

coinvolte sono: Centro trasfusionale, Autors SA, Forbo SA, Ecsa 

Energy, Regazzi SA e Ticinoenergia. Formare apprendisti richiede 

impegno, ma genera valore. La produttività degli apprendisti cresce nel 

corso della formazione e molte aziende trattengono i giovani formati al 

proprio interno, riducendo i costi di reclutamento e garantendo 

continuità. L’apprendistato contribuisce inoltre a rafforzare la 

reputazione aziendale e il legame con il territorio.  

Le testimonianze affrontano anche le difficoltà legate alla formazione, i 

supporti disponibili e le modalità con cui anche le piccole realtà possono 

integrare con successo apprendisti nel proprio organico. 

 

La voce degli attori in campo 

Il confronto prosegue con una tavola rotonda che vede la partecipazione 

di Cristina Maderni, vicepresidente della Camera di commercio e 

presidente FTAF, Monica Malnati, presidente HR Ticino, Roberto 

Cogliati, caposezione formazione commerciale del DECS, Tamara 

Pedrazzoli, responsabile formazione di base SIC Ticino, e Lorenzo 

Spoerri, coordinatore ARAF Ticino.  

Il dibattito si concentra sulle ragioni per cui un’azienda investe nella 

formazione di apprendisti, sull’adeguatezza dei profili rispetto alle 

esigenze dell’economia e sul valore della formazione duale rispetto ai 

percorsi a tempo pieno. Vengono inoltre affrontati aspetti operativi: 

integrazione dei giovani in azienda, gestione del percorso formativo, 

oneri e responsabilità per le imprese e strumenti di supporto disponibili, 

tra cui il ruolo di accompagnamento di ARAF Ticino. 

L’apprendistato contribuisce alla crescita professionale dei giovani, 

rafforza la loro occupabilità e favorisce la continuità formativa. Allo 

stesso tempo, sostiene la coesione sociale e il trasferimento delle 

competenze tra generazioni. 

 

Bellinzona, 15.04.2026 

 


